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VEDERE PER CREDERE
Pubbl icato su Avvenire i l  14 novembre 2012

I l  legame tra fede e bel lezza, che trova espressione nel le var ie forme del l ’ar te,  non può
essere considerato accessor io.  Come r icordava l ’a l lora cardinale Ratzinger nel  saggio
Lo spir i to del la l i turgia,  « la totale assenza di  immagini  non è conci l iabi le con la fede
nel l ’ incarnazione di  Dio.  Nel  suo agire stor ico Dio è entrato nel  nostro mondo sensibi le
perché esso divenisse trasparente in ordine a Lui».  I l  F ig l io di  Dio ha assunto la natura
umana, ha posto la sua dimora nel  mondo, ha superato quel la sorta di  incomunicabi l i tà
e immette nel la stor ia,  per la pr ima ed unica vol ta,  c iò che l ’uomo at tendeva per poter
approdare a un rapporto con Dio che fosse coerente con la sua stessa natura.

La mostra «Videro e credettero.  La bel lezza e la gioia di  essere cr ist iani» intende
innanzi tut to r ibadire c iò che sta al l ’or ig ine del la fede di  ogni  uomo: i l  dono di  grazia che
scatur isce dal l ’ incontro con i l  Cr isto,  morto e r isorto,  unico salvatore del l ’uomo. Questo
incontro è possibi le oggi  poiché Egl i  è i l  v ivente,  ed è per r iscopr i rne la «gioia ed i l
r innovato entusiasmo» che i l  Papa, come ha r icordato nel la Lettera apostol ica Porta f idei
(cfr .  n.2),  ha indetto l ’Anno del la fede.

I l  mistero del  Verbo incarnato,  del  «più bel lo t ra i  f ig l i  del l ’uomo» (Sal  45,3),  consente di
sper imentare quanto la bel lezza r iesca a comunicare megl io di  a l t re forme i l  mistero del la
fede. Gesù è «l ’ immagine del  Dio invis ib i le» (Col  1,15),  è icona del  Padre,  come Egl i  stesso
spiega a Fi l ippo: «Chi ha visto me, ha visto i l  Padre» (Gv 14,9).  La fede in Gesù, verbo
incarnato,  rende l ’ar te non un mero elemento ornamentale quanto,  p iut tosto,  la descr iz ione
di  un’esper ienza di  fede che deve essere raccontata,  perché nel le immagini  i l  mistero può
essere r iproposto in quanto creduto,  celebrato e contemplato.

Ciò consente,  nel lo stesso tempo, di  non lasciar cadere la provocazione der ivante da
uno dei  grandi  equivoci  del  nostro tempo: la bel lezza, che da sempre af fascina come
part icolare forma di  contemplazione che spinge al l ’amore, sembra scomparire lentamente
dal  nostro mondo, esponendolo al  per icolo del l ’ insipienza. Dove viene a mancare la
bel lezza, infat t i  v iene a mancare l ’amore e con esso i l  senso del la v i ta e la capaci tà di
generare futuro.
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Oggi s i  par la spesso di  bel lezza; eppure sembriamo incapaci  a pensar la,  promuover la,
di fender la e real izzar la.  Quando la bel lezza, infat t i ,  s i  esaur isce nel la forma narcis ist ica
del  cul to di  sé,  d iventa incapace di  susci tare i l  genio che produce opere in grado di
perdurare negl i  anni  e diventare eterne. Si  scivola nel l ’ef f imero e s i  perde i l  senso del la
ver i tà e del la bontà.  Venendo meno la loro forza di  at t razione, s i  d iventa incapaci  d i  creare
cul tura e,  d i  conseguenza, anche la v i ta personale e sociale diventa insipida.

Per questo è sempre più urgente che, nel  cammino del la nuova evangel izzazione,
at t ingendo al l ’ inest imabi le patr imonio art ist ico custodi to e di feso dal la Chiesa, s i  t rovino
forme adeguate per l ’annuncio del  Vangelo presso tant i  bat tezzat i  che non comprendono
più i l  senso di  appartenenza al la comunità cr ist iana e sono vi t t ime del  re lat iv ismo
e del  secolar ismo, che ha portato l ’uomo a escludere Dio dal  propr io or izzonte.  La
via pulchr i tudinis rappresenta un percorso, probabi lmente pr iv i legiato per quest i  nostr i
contemporanei  che, pur essendosi  a l lontanat i  dal la fede, possono r i t rovare la nostalgia di
Dio at t raverso la contemplazione del la bel lezza che par la di  Lui .

Un obiet t ivo cui  anche la mostra intende of f r i re un contr ibuto qual i f icato,  capace di
coinvolgere le comunità cr ist iane in un cammino che le port i  a sper imentare forme nuove
di  evangel izzazione.
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